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L'arcivescovo Makarios 

Il compagno Darlo Valori, 
membro della Direzione del 
PCI e vicepresidente de! Se
nato. è tornato a Roma In 
questi giorni da Cipro, dove 
ha rappresentato il nostro 
Par t i to alle celebrazioni del 
50. anniversario dell'AKEL 
(Part i to Progressista del po
polo lavoratore di Cipro) e 
dove è stato ricevuto in 
udienza personale dall'arcive
scovo Makarios, presidente 
della Repubblica dì Cipro. 

Al compagno Valori abbia
mo posto una serie di doman
de sulla situazione attuale di 
Cipro e sulle prospettive di 
soluzione dei problemi del 
l 'indipendenza e dell'unità 
dell'Isola. 

Qual è il ruolo dell'AKEL 
jiellu vitu politicu cipriota 
e (/itali sono gli aspetti 
essenziali della sua linea 
<• della sua azione? 

VALORI — Il Parti to Pro
gressista del popolo lavora
tore di Cipro è la continua
zione — se cosi si può defi
nire — del Part i to Comuni 
sta di Cipro sorto cinquanta 
anni la. E' un p i r t i to di 
glande tradizione e di alto 
pass i to che ha combattuto 
contemporaneamente per il 
miglioramento delle condizio
ni di vita delle masse lavo
ratrici cipriote e per la li
bertà e l'indipendenza del 
l'Isola. In un discorso di no
tevole interesse, aprendo le 
celebrazioni, 11 compagno 
Esekias Papayoannu ha ri
cordato le tappe di questa 
lunga lotta. 

Due punti mi hanno colpi
to: quando ha ricordato co 
me viveva lui. allora mina
tore. all'inizio delle prime 
battaglie e come viveva la 
grande maggioranza della po
polazione: di tut ta la popo
lazione, sia auella di origine 
turca che quella di origine 
greca. Sono cose che occor
re tenere sempre presenti 
poiché l'elevamento delle 
condizioni di vita dei lavo
ratori. anche e soprattut to 
nei paesi coloniali e dipen
denti è costato ai primi co
munisti e progressisti tenaci 
ed eroiche lotte e non si 
comprenderebbe, senza il ri
ferimento ad esse, l 'attuale 
importazione dei problemi. 

Indipendenza 
nazionale 

Il secondo punto sottolinea
to nel rapporto è la conti
nuità della battaglia per l'in
dipendenza nazionale. Papa-
yo mnu ha ricordato la sto
rici decisione dell'AKEL. in 
un paese dominato «itigli in
glesi. di scendere in campo 
contro l'hitler-fascismo. e i 
compagni morti nell'esercito 
inglese (tanti anche in Ita
lia». Questa linea rafforzò la 
lotta per l'indipendenza, poi
ché individuava nel fascismo 
il peggior nemico della li
bertà dei popoli. Gran parte 
del credito e del prestigio 
dell'AKEL derivano da questa 
decisione, cui si accompagnò 
sempre una piattaforma che 
accomunava turco-ciprioti e 
greco-ciprioti per l'indipen
denza di Cipro 

Tut to ciò fa dell'AKEL un 
part i to capace di larghe im-
pastazioni uni tane, senza ca
dute ne! settarismo. 

Devo aggiungere che i com
pagni di Cipro conoscono ed 
apprezzano le scelte politiche 
del PCI del 1013-T> e degli 
r.nni successivi e ci tengono 
a sottolineare quanto il ioro 
sforzo di analisi e di elabo-
r.iz:.«in ubbia aspetti di af
finità. se non di assomiglian
za. con il nostro. > 

Questa impostazione aperta 
e unitaria, ma rigorosa e de
cisa allo stesso tempo, si ri
trova nella condotta della 
recente campagna elettora'.e 
nella zona non occupata dai 
turchi. Gli elettori dovevano 
Foe<zliere 35 deputati all'As
semblea nazionale. Vi erano 
due schieramenti, il Fronte 
democratico di deride*, che 
rappresenta la destra dell'ar
co politico, fautore di un ac
cordo con i turchi anche su 
basi di divisione dell'Isola: 
e :': Fronte Comune al quale 
aderiscono tre partiti di sini
s t ra . l'Akel. il socialista, e 
una formazione di centro 
sinistra guidata dall'ex mi
nistro degli esteri Kuprianou. 
Il Fronte Comune ha avuto 
una vittoria schiacciante. C'.e-
rides. ex p-esidente dell'As
semblea nazionale non è sta 
to nemmeno rieletto. Ora. oc
corre tener presente che que
sto risultato è s ta to ot tenuto 
proprio graz.e alia forza del-
l'AKEI^ LAKEL ha infatti 
avuto, nel 137*"». il 40*• dei 
voti. Il Part i to H ha fatti 
confluire nel fronte comune 
e si è l lm.tato a eleggere 
qu i ! ! ro deputati. I compagni 
sostengono che il meccanismo 
elettorale (collegio uninomi
nale all'inglese» avrebbe con
senti to di eleggerne nove, e 
questo dato è s ta to ricono
sciuto da tutta l i s tampa m-
t emaz iom 'e . Perchè i comu
nisti di Cipro hanno scelto 
questa jinoa? Perchè per essi 
e. ancor oggi. questione pre-
g.udiziale che a guidare la 
politica di Cipro sia una coa
lizione c i p i ce di difenderne 
l'unità, l'indi pendenza e il non 
e'.l.ne.imento. 

Che cosa puoi dirci sul
l'attuale situazione di Ci
pro, a quasi due anni e 
mez?o dai drammatici av
venimenti dell'estate 1974 
e con la perdurante orsù-
pizione del 4Ù*» dell'isola 
da pirtc delle truppe 
turche? 

VALORI — l a situazione 
a t tua le d: Cipro è insoste
nibile. La zona di occupazio 
ne ture» si estende sul 401» 
del territorio. Nella capitale 

Il compagno Dario Valori ci parla della sua visita a Cipro 
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stessa, la situazione è assur
da: la linea di demarcazione, 
sorvegliata formalmente dal
le forze dell'ONU. passa nel 
cuore della città vecchia, at
torno all'aeroporto (che per
ciò non funziona) sbarra par
te delle strade di accesso. 
Non c'è passibilità di pas. 
saggio per nessuno, da zona 
a zona. E' una situazione in
credibile. nel XX secolo, poi
ché non è il risultato di una 
guerra (come a Berlino» ma 
è stata creata volutamente 
con una guerra e con una 
invasione. Vi sono 200000 pro
fughi di origine greco ciprio
ta della zona turca. I turchi 
hanno spinto con tutti i mez
zi. soprattutto con il terrore. 
i greco-ciprioti ad abbando
nare la loro zona. Ho visita 
to un campo di profughi: 
vengono dalle zone più ric
che dell'Isola, sono possiden
ti. ceto medio, lavoratori, vit
time tutti del razzismo, dietro 
il quale, tuttavia c'è s tato il 
gioco dei colonnelli greci e 
dei turchi, volto alla sparti-
zionc dell'Isola, e al suo olii 
neamento con la NATO, solo 
punto sul quale vi era accor
do tra i dittatori di Atene 
e gli invasori di Ankara. Per 
questo, l'obiettivo comune era 
eliminare Makarios, che. co
me tutti ricordano, si é sal
vato fortunosamente dall'uc 
cisione. 

Quali sono le proposte 
dell'AKEL per far fronte 
a questa drammatica si
tuazione? 

VALORI — L'AKEL sostie
ne anzitutto l'unità dei greco-
ciprioti e dei turco-ciprioti 
nella battaglia per l'indipen
denza e per il progresso del
le masse lavoratrici. L'Akel 
sottolinea che non vi è que
stione non risolvibile, nella 
problematica della conviven
za fra greco ciprioti e turco-
ciprioti. Le cause dello scon
tro, del colpo di stato, del
l'invasione. vanno ricercate 
all'esterno, negli intrighi e 
nelle manovre contro il non 
allineamento di Cipro in una 
zona strategicamente nevral
gica. 

1 compagni appoggiano le 
risoluzioni dell'ONU per con
tat t i diretti fra le parti, chie
dono il ritiro delle truppe 
straniere dall'Isola, si battono 
per la sua unità e psr un 
governo di unità nazionale. 

Formulano, per regolamen
tare la vita delle due comu
nità. una serie di proposte 
di grande interesse. 

Sappiamo che nel corso 
del tuo soggiorno a Cipro 
hai avuto occasione di in
contrare il presidente Ma
karios. Che impressione ne 
hai riportato? Quul'è il 
suo seguito fra la popo
lazione? E quale la sua 
opinione sulle prospettive 
di soluzione della questio
ne cipriota? 

VALORI — Ho visto Ma-
karias due volte, la prima 
nell'udienza nella quale ha 
ricevuto i rappresentanti di 
tutti i partiti comunisti pre
senti alle celebrazioni, poi nel
l'incontro personale. Maka
rios ha sicuramente l'appog
gio di tutta la popolazione 
greco ciprioto. I risultati elet
torali lo hanno dimostrato. 
Il suo governo, d'altra parte. 
ha ottenuto notevoli succes
si. La zona di sua attuale 
giurisdizione rappresentava 
qualche anno fa il 35% del 
prodotto nazionale, oggi rap 
presenta il 70% del prodotto 
di tutta Cipro. I sacrifici per 
raggiungere questo risultato. 
con 200.000 profughi sulle 
spalle sono stati immensi. Si 
pensi che i sindacati hanno 
autodeciso la riduzione dei 
salari dal 1974. e solo nel 
1977 essi torneranno ai livelli 
precedenti. Lo sviluppo eco 
nom.co è notevole, ma ha 
una sua precisa finalizzazio 
ne. sociale e di indipendenza 
politica. 

Colloqui tra 
le comunità 

Makarios ritiene che la que
stione di Cipro debba essere 
risolta a Cipro e che l'unità 
possa e debba essere rista 
bilita. Prevede che i colloqui 
fra le due comunità passano 
cominciare co! nuovo anno. 
E* aperto a ogni soluzione. 
t ranne a quella della sparti
zione dell'Isola in due stat i . 
comunque mascherata. Non 
si fa illusioni sulle nuove 
linee della politica estera 
americana, ma con realismo 
riconosce che peegio di come 
sono andate le cose con Kis-
singer, per Cipro, non pò 
t r ahno mai andare. Chiede 
l'aiuto delie grandi potenze. 
nel senso che riconoscano a 
Cipro il dirit to all'autodeter
minazione. An~he a noi chic 
de sostegno su questo terre
no: il diritto di un popolo 
di vivere libero e indipenden 
te. fuor» dai blocchi. Penso 
che l'Italia potrebbe far mol
to in questo senso, esere.lan
dò una pressione in tale 
direzione all ' interno della 
NATO e non ammettendo : 
ricatti della Turchia, che sta 
a t tualmente trasferendo uo 
mini e basi a Cipro. 

E che cosa puoi dirci sui 
« personaggio r> Makarios'' 

VALORI — Personalmente. 
Makarios è un personaggio 
interessante, molto al cor 
rente della situazione inter 
nazionale e di quella dei vari 
Paesi. E" dotato — dicono — 
di un grande senso di humour. 
del quale si serve spesso per 
sviare il discorso ed evitare 
domande scabrose. Devo dire 
che con me è s ta to schietto 
e non è sfuggito a nessun 
quesito. Si è dimostrato un 
grande amico del popolo ita

liano, anche se critico di cer- -
te posizioni governative. Si I 
comprende che è uomo tena
ce e paziente. La situazione 
a Cipro è pericolosa e non 
può durare a lungo, Makarios 
tuttavia, senza inasprirla, ope 
ra su tempi lunghi e appare • 
fiducioso. Non vuole che Ci- ; 
prò sia oggetto di scontro ma i 
neanche oggetto di decisioni j 
fuori dalla realtà dell'Isola I 
e della volontà dei suoi abi
tanti . 

Che tosa possiamo fare 
noi comunisti, che cosa 
possono fare le forze de 
mocratiehe italiane per 
sostenere l'azione dei de
mocratici e dei progressi-
stt di Cipro? 

VALORI — Aiutare i coni 
pa'^ni ciprioti è possibile, so
stenendo la loro battaglia 
per l'unità e l'indipendenza. 
rivendicando l'attuazione del-
le decisioni dell'ONU. non 
dando spazio alle manovre 
turche, puntando, comunque, 
sempre alla convinzione che 
situazioni del genere rappre
sentano un p?rioolo per la 
pace, per la sicurezza inter
nazionale. e in particolare 
per hi pace e la sicurezza del 
Mediterraneo, oltre che un 
dato inammissibile di solleci
tazione imperialista allo scon
tro razziale e religioso. La 
tragedia del Libano è recen
te. Quella di Cipro non è 
meno grave. 

I IL PROGRAMMA DI HUA KUO-FENG pJKJtLS 
sta cinese, Hua Kuo-feng ha tracciato ier i i a compit i del part i to, dell'esercito e di tutte le 

I nazionalità per i l 1977 ». Gli obiettivi per i l 1977 sono « l 'approfondimento del grande movi
mento di massa in vista di smascherare e cr i t icare la banda dei qua t t ro» ; i l rafforzamento 

| del par t i to ; lo sviluppo dell 'economia; nuovi sforzi nello studio delle opere marxiste. Nella 
i foto: un momento delia assemblea 

Intervista a « Prensa Latina » del ministro degli esteri del paese africano 

Chissano denuncia provocazioni 
straniere contro il Mozambico 

« I nemici sappiano che se necessario non avremo paura ad invitare i nostri alleati » - Mugabe 
annuncia che sono in corso iniziative per unificare gli eserciti guerriglieri dello Zimbabwe 

Continua lo scontro in seno all'OPEC 

Fermo al 10 per cento 
l'aumento del petrolio? 
I Paesi produttori rinuncerebbero al secondo incre
mento del 5 per cento previsto per il prossimo luglio 

VIENNA, 27 
Il segretario generale 

uscente dell'OPEC, il nige
riano M.O. Keyiae, che lasce
rà l'incarico il primo gen
naio prossimo parlando sta
mane a Vienna od una con-

I ferenza s tampa ha ammes-
j so che gli aumenti differen

ziati de] petrolio decisi recen-
! temente nel Qatar hanno crea

to una « frattura » nel seno 
dell'organizzazione. 

Feyide. inoltre, ha det to che 
« non è escluso » che i paesi 
deli'OPEC, i quali hanno de
ciso un aumento del greggio 
del 10 per cento, anziché del 
5 per cento come l'Arabia Sau
dita e gli emiri, possono ri
nunciare al nuovo rincaro (5 
per cento) previsto per il pri
mo luglio dell 'anno prossimo. 

Questa affermazione è sta
ta tuttavia minimizzata subi
to dopo la conferenza stam
pa da a alti funzionari del
l 'OPEC» presenti nella stes
sa capitale austriaca. Questi 
hanno sastenuto che a più che 
riferirsi alla passibilità di ri
nunciare all 'ulteriore aumento 
del 5 per cento. Feyide ha 
inteso non escludere che si 
passa tornare a parlare del 
prezzo dell'oro nero nel cor
so di una seduta straordina
ria dei paesi esportatori ». Ta
le conferenza — secondo la 
fonte ci tata — potrebbe ave
re luogo prima di luglio. 

Nell'incontro con i giornali
sti, peraltro, il segretario 
uscente dell'OPEC, pur rife
rendosi al clima di incer
tezza determinatosi in seno 
all'organizzazione dopo le di
vergenze sorte nella capitale 
del Qatar , ha escluso che i 
contrasti emersi in tema di 
prezzi siano destinati a met
tere in pericolo l'unità dei 
paesi produttori. « L'organiz
zazione — ha det to Feyide — 
è più forte che mai. La de
cisione adot ta ta a Dona (prez
zi differenziati) dimostra che 
nessuno nell'OPEC vuole 
schiacciare gli altri ». 

Questa dichiarazione all'in
segna dell'ottimismo, tutta
via. è s ta ta immediatamen
te pasto in confronto con la 
decisione, resa pubblica sem
pre s tamane da una autore
vole rivista specializzata, se
condo cui l'Arabia Saudita in
crementerebbe t i l tenormente 
la sua produzione di gregeio. 
portandola a 10 milioni di ba
rili al niorno (at tualmente è 
di 8 milioni e 440 mila ba
rili). Ciò dimostrerebbe. in 
pratica, che Io scontro nel
l'OPEC è tut tora in at to, tan
to più che all 'aumento della 
produzione saudita corrispon
derebbe una riduzione di quel
la degli altri paesi concor
renti decisi a mantenere in
ta t to il r incarc de! 10 per 
cento, che en t re rà in vigore 
da sabato. 

MAPUTO, 27 
Il ministro degli Esteri del 

Mozambico, Joaquim Chissa
no ha denunciato, nel corso 
di una intervista a «Prensa 
Latina», l'esistenza di una 
provocazione internazionale 
contro il suo paese. È in corso 
una campagna, egli ha det
to, che prendendo le mosse 
dalla presunta presenza di 
truppe cubane e sovietiche sul 
territorio della RPM serve 
a preparare l'opinione pub
blica internazionale al peggio 
e cioè all'aggressione che gli 
imperialisti pretendono di 
mettere in a t to contro il Mo
zambico. 

Sulla questione delle t rup 
pe sovietiche e cubane Chis
sano. facendo riferimento ad 
una recente smenti ta ufficiale 
a voci giornalistiche, ha det
to che il governo ha emesso 
un comunicato molto chiaro. 
ed ha aggiunto che se questa 
campagna ha come scopo di 
impedire che il governo fac
cia ricorso all 'aiuto di pae
si amici in caso di bisogno. 
« noi passiamo ripetere che 
non abbiamo paura di invita
re i nastri alleati. E i ne 
mici .sappiano che se sarà ne
cessario noi li inviteiemo». 

La pretestuosa campagna 
sulle truppe cubane e sovie 
tiche. ha ripetuto Chissano. 
riflette i sentimenti degli am
bienti imperialistici .secondo 
i quali il Mozambico rappre 
senta un pericolo per i loro 
interessi, àia per le sue scel
te rivoluzionarie, sia per i'ap 
poggio che fornisce ai po
poli di Zimbabwe. Namibia 
e Sudafrica. La campagna, 
secondo il ministro, ha lo sco
po di preparare il mondo ad 
accettare un'aggressione che 
dovrebbe apparire «come 
causata dalla nastra irre
sponsabilità ». Di questa va
sta provocazione internazio
nale. ha quindi concluso Chis
sano. fanno parte le aggres
sioni del regime di Smith che 
hanno tra eli altri obiettivi 
quello di creare il panico nel 
la popolazione e quindi di 

provocare contraddizioni in
terne. « Queste aggressioni — 
ha detto — hanno lo scopo d' 
screditare il potere del Fre-
iimo. di provocare la sfidu
cia nel popolo e di destabi
lizzare il governo ». 

La denuncia del ministro 
degli Esteri mozambicano av
viene a poche sett imane di 
distanza da rivelazioni ap 
parse sulla stampa inglese e 
confermate dal commissario 
dell'ONU per la Namibia. 
Sean McBride, secondo cui 
preparativi sarebbero in cor
so con l'aiuto americano, in 
Sudafrica e Rhodesia in vi
sta di una aggressione ad 
Angola e Mozambico. Secon 
do le stesse rivelazioni il 
piano comprenderebbe una 
serie di misure di destubiiiz 

i zazione dei regimi popolari di 
i Luanda e Maputo. 

In Ithode.sia intanto i mo 
! vimenti di liberazione s tanno 
i procedendo ad una serie di 

accordi per unilicare gli eser 
i citi guerriglieri sotto un uni 
: co comando. Lo ha reso no 
[ to il segretario della ZANU. 

Robert Mugabe. in una inter-
I vista alla radio della Tanza 
j nia. Et'li ha detto ciie i di 
| rigenti di ZANU e ZAPU (ia 

organizzazione diretta da Jo 
shua Nkomo) approfitteranno 
della Da usa nei lavori della 
conferenza di Ginevra per di
scutere la formazione di un 
esercito guerrigliero unifica
to. Mugabe ha parlato in par
ticolare di « riassorbimento 
della ZAPU nell'Esercito Po
polare di Liberazione dello 
Zimbabwe <> al cui interno 
era avvenuta una scissione 
all'inizio dell 'estate, ed ha 
aggiunto che la questione del
la creazione d: un esercito 
guerrigliero più forte. « per 
completare l'alleanza politi
ca già conclusa. avrà la 
priorità assoluta. Mugabe ha 
poi detto che il Fronte Pa
triottico. l'alleanza stipulata 
in vista della conferenza di 
Ginevra, non é « un matrimo
nio di convenienza » come 
vorrebbero gli avversari. 

La polizia interroga un uomo d'affari amico della v i t t ima 

Fitto mistero malgrado un fermo 
per il deputato ucciso a Parigi 

PARIGI. 27 
La squadra omicidi della 

polizia parigina ha fermato. 
nell'ambito dell'inchiesta sul-
lassassinio del deputato Jean 
De Broglie. un uomo d'affa
ri. amico del principe, ma 
gli investigatori mantengo 
no un grande riserbo sull'an
damento delle indagini. I! 
commissario Pierre Ottavioli. 
che conduce l'esame dei sen 
saz:onale caso, ha dichiarato: 
•i II fatto che stiamo interro
gando un conoscente di mon 
sicur De Broglie non prova 
che starno su una pista ». 
L'uomo d'affari è Allenet Fé 
Ribemont. di 40 anni ; egli 
è stato condotto alla sede del
ia polizia nella giornata d: 
ieri e non è s ta to rilascia
to per la notte. E' s tato in
vece l ab ia to in libertà un al
t ro uomo di affari, della Ger
mania occidentale, del quale 
è stato detto solo che ha pas
sato la cinquantina. E" sta
to t ra t tenuto fino a domeni
ca pomeriggio poi gli è sta

to det to che se ne poteva 
andare . 

In sede privata i poliziot
ti ammettono ài non avere 
fatto progressi nella ricerca 
dell'assassino di De Broglie. 
In particolare la jroiizia. si di 
ce neìl 'amb'ente delle inda
gini. è scettica in merito alla 
telefonata anonima che ha ri
vendicato la responsabilità 
dell'uccisione di De Brogiie ai 
« Club Carlo Marte l lo . or
ganizzazione nazionalista di 
estrema destra che si oppone 
alla politica di immigrazione 
dt arabi e abitanti dell'Afri
ca nera in Francia, per il 
potenziamento della forza di 
lavoro. Il «c lub» intitolato 
al re guerriero che sconfis
se gli arabi a Poitiers nel 
732 ha già rivendicato diver
si a t ten ta t i dinamitardi a oro 
prietà di algerini, ma un por
tavoce del ministero degli in
terni ha osservato che non si 
è mai avuta prova che a com
pierli sia s ta ta effettivamen
te l'organizzazione; e vi è 
chi dubita addir i t tura della 

sua stessa esistenza. 
Gli investigatori pendano al

la possibilità che De Bro 
glie sia s ta to ucciso da un 
estremista solitario, o da qual
cuno che aveva con l'i. ra > 
porti privati. E* un fatto che 
il principe aveva avuto poco 
o nulla a che fare con nin
ni igrazione araba. 

La polizia ha perquisito l'ap 
par lamento dell'uomo d: af.a 

i ri Ribemont e ha preleva
to documenti relativi a d i «f ' 
fari da lui intrat tenuti con 
De Droghe. La sMmpa tran 
cese dal canto suo fa diver 
se ipotesi 5ul deiittc. varia 
mente indicato come assassi
nio politico, vendetta per.-o^ 
naie, conseguenza di un ricat
to. «cr ime pa-ssionnei ». In 
ogni ua.vj tutto quanto la pò 
lizia ha finora stab.lno, è 
che De Brogl.e si è recato po
co prima delia tragedia da! 
l'avvocato Jean De Varga, 
amico suo e di Ribemont. che 
risiedeva nello stesso edificio 
e ha Darlato con lui per dieci 
minuti. L'avvocato De Varga, 

consulente z.ur.dico e fisca j 
le. e s tato ascoltato dagli in 
ventigaton. Sembra che De | 
Broglie si fosse rt-cato anche j 
da Ribemont. senza trovarlo j 
dato che era v:a per ;'. week- i 
end. e so'.o dopo era anda- ( 
to dallavv. De V'arsa. , 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 27 DICEMBRE 1976 

Bar i 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

85 23 80 26 1 
88 56 9 29 77 
41 62 76 36 29 
63 51 68 10 9 
55 78 20 71 37 
7 81 60 37 9 

47 60 67 75 79 
78 15 70 68 S8 
46 39 76 14 16 
30 15 25 44 90 

Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 

L'Egitto solleciterà 
«proposte concrete» 
per il Medio Oriente 

Secondo Fahmi, non ci si può limitare alla riconvocazione di Ginevra 

IL CAIRO. 27 
In un'intervista pubblicata 

oggi dal quotidiano Al Ahram. 
il ministro degli esteri egizia 
no Ismail Fahmi afferma che 
1« responsabilità degli Stat i 
Uniti e dell'Unione Sovietica 
nella soluzione della crisi me
diorientale non può limitarsi 
a chiedere la ripresa della 
conferenza di Ginevra, ma 
comporta l'indicazione di 
« idee concrete » per tale so
luzione. In questa prospettiva. 
Fahmi ha preannunciato che 
convorherà nei prossimi gior 
ni gli ambasciatori america
no e sovietico per sottolineare 
« la necessità per i loro due 
Paesi di definire la loro con 
cezione delle basi di una so 
luzione della crisi del Medio 
Oriente ». Elementi essenzia
li di tale soluzione — secon 

. do Fahmi — devono essere 
il ritiro israeliano da tutti i 
territori occupati nel 1907 e 
la istituzione di uno Sti'to pa 
lestinese «dotato delle garan
zie necessarie . 

Nella stessa direzione si col
loca il comunicato finale dei 
colloqui fra i capi di gover
no della Siria e della Roma
nia. conclusosi ieri, nel cor.-,o 
dei quali è s tata riaffermata 
l'esigenza di riconvocare sol
lecitamente la conferenza di 
Ginevra con la partecipazione 
dell'OLP quale legittimo rap
presentante del popolo pale
stinese. 

Quella che è s ta ta definita 
l'offensna diplomatica araba 
per una soluzione della crisi 
mediorientale — offensiva 
della quale il coordinamen
to unitario » recentemente an
nunciato dalla Siria e dal
l'Egitto appare un elemento 
rilevante — è dunque in pie
no svolgimento, in questo con 
testo si colloca anche la visi
ta che il presidente jugoslavo 
Tito compirà nella capitale 
egiziana dal 20 al 27 gennaio. 
Tito trascorrerà tre giorni al 
Cairo, dove avrà colloqui con 
il presidente Sadat. e si re
cherà poi per cinque giorni 
ad Assuan. A Tito viene at
tribuita Ira l'altro una funzio
ne di mediazione, in vista del 
riavvicinamento URSS Egit
to. che viene considerato es
senziale nella prosiiettiva del
la possibile convocazione del
la conferenza di Ginevra. Pri
ma del Cairo, Tito si recherà 
in Libia — stando a quanto 
informa l'agenzia di Tripoli 
ARNA — su invito del pre
sidente Gheddafi: secondo 
l'agenzia egiziana MEN. Tito 
arriverebbe a Tripoli il la 
gennaio. 

Domani invece è atteso nel
la capitale egiziana il nuovo 
primo ministro libanese Se 
lini al Hoss, che farà al Cairo 
la prima tappa di un giro in 
vari Paesi arabi. Ira cui an
cora una volta la Libia. A! 
H«.vi discuterà con il presi 
dente Sadat sull 'attuazione 
degli accorili ili Riad e del 
Cairo per il Libano, anche in 
rapporto ai recenti incidenti 
e al problema della consegna 
delle armi pesanti da parte-
dei belligeranti. Scopo del 
viaggio di Al Hoss e anche 
quello di reperire fondi e ere 
diti per la ricostruzione del 
Libano. 

Dalla polizia segreta dello Scià 

Altri otto oppositori 
assassinati nell'Iran 

TEHERAN. 27. 
Un nuovo crimine è stato 

compiuto dalla polizia .segre
ta dello Scià: ot to opposito 
ri sono stati uccisi, martedì 
scorso, in in quartiere nord 
occidentale di Teheran. Come 
al solito, 'e autori tà accusa 
no gli assassinati di essere 
n terroristi » e di avere «resi 
stito con le ann i » alle toive 
di sicurezza che « compivano 
delle perquisi/ioni><; in rea! 
tà. questo ennesimo eccidio 
si colloca nei qii;i(V'c della 
spietata eliminazione delle 
forze di opposizione alla dit 
t a n n a , messa sistematica 
niente in a t to dalla SAVAK 
nel corso dell'ultimo anno con 
un bilancio di vittime che as 
somma ormai a decine e de 
cine. 

Tra gli assassinati d: mar
tedì scorso, quello che la po

lizia indica come il ucapo» 
del «gruppo terroristico» è 
Parviz Vaezzadeh. che fu a 
lungo in Italia dove nel lfirta 
(allora studente di architet
tura a Roma) fu tra i fonda
tori dell'organizzazione degli 
studenti iraniani nel nostri) 
Paese. Con temporanea niente 
alle otto uccisioni, al tre sette 
persone (dodici secondo fonti 
dell'opposizione > sono state 
t ra t te in arrosto: la loro sor
te de.ita viva piooocupazione, 
esieiuln ben nota la pratica 
ci. sevizie od assassina perse
guita dalla polizia iraniana. 
E' da ricordare che invano è 
stato chiesto che una commis 
.none internazionale di giuri
sti di medici possa recarsi in 
Iran per verificare il tratta
mento riservato ai prigionieri 
polit ici . 

Vilner riconfermato 
segretario del PC d'Israele 

TEL AVIV. 27. 
(H.L.) - Nella prima sos 

sione plenaria del Comitato 
centrale del Par t i to comuni 
nista di Israele (Rakah) .e lc t 
to al recente diciottesimo con 
gresso. il compagno Meir Vi! 
ner è stato riconfermato, sa 
bato 25 dicembre, alla cari 
ca rV segretario generale del 
Part i to . A vicesegretario è 
stato eletto il compagno Twa-
fik Toubi. Il Comitato centra 
le ha anche eletto un ufficio 
politico di nove membri e una 

segreteria del CC di setto 
membri. 

La sessione plenaria ha esa 
minato lo conclusioni del 18. 
congresso od ha invitato tutti 
i quadri de! partito a concio 
lizzarne lo indicazioni. Sono 
anche stati discussi i probi»1 

mi relativi alla crisi di go 
verno e alla preparazione del
lo elezioni generali politichi'. 
che verranno indette in segui
to a tale crisi; in proposito 
è stata adot ta ta una risoluzio
ne che sarà resa nota succes 
si va mente. 
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